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La situazione è migliorata, ma rimangono le misure in 5 capoluoghi 
A Milano i livelli sono tornati normali, ma auto ancora a numeri alterni 
Continua l'allarme nella capitale. Chicco Testa chiede il blocco totale 
Ruffolo annuncia sgravi fiscali per le marmitte catalitiche 

IV 
i il a il vento ma lo smog resta 

Nelle grandi città si va sempre avanti con il pari e dispari 
Grazie al vento migliora la situazione nelle metropo
li. Milano non supera i valori di guardia. Ma oggi si 
circolerà ancora a targhe alterne in cinque città: Ro
ma, Milano, Torino, Bolzano e Messina. Tornano al
la normalità Como e Bergamo. Il ministro Ruffolo 
annuncia sgravi fiscali per le marmitte catalitiche. Il 
Pds: «Più finanziamenti ai trasporti». Carrara: «Forse 
a gennaio il blocco della circolazione domenicale». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• i ROMA. Bisognerà ringra
ziare il vento. La situazione 
smog inlatti sta migliorando 
lentamente nelle grandi città, 
soprattutto a Milano, ma il me
rito va al cambiamento delle 
condizioni atmosferiche. La 
città lombarda ieri è scesa sot
to i valori limite, mentre Roma 
e Torino rimangono oltre la so
glia di attenzione. Comunque 
oggi si viaggerà ancora a tar
ghe alterne in cinque città: Mi
lano, Roma, Torino, Bolzano 
(al suo primo giorno) e Messi
na. Mentre Bergamo e Como, 
invece, tornano alla normalità. 
I cittadini continuano a tra
sgredire il divieto: a Milano rari 
controlli e traffico intenso, a 
Roma il prolungamento della 
fascia oraria ha dato buoni ri
sultati ma le multe continuano 
ad essere moltissime, a Torino 
pochissime contravvenzioni, 
34 nella giornata di ieri, ma si 

sospetta che I vigili siano mol
to tolleranti. 

Per invogliare i cittadini a 
comprare marmitte catalitiche 
il ministro dell'Ambiente, Gior
gio Ruffolo, ha annunciato un 
provvedimento che introdurrà 
incentivi fiscali per l'acquisto 
di diesel puliti, auto catalizza
te, retrofit e carburanti ecologi
ci. Ruffolo ha anche ribadito 
che l'ordinanza sull'inquina
mento acustico e già in vigore, 
mentre quella sui combustibili 
e I carburanti verdi sarà attuata 
dal 2 febbraio. A partire dal 1° 
gennaio, Iruecc, scatterà la fa
se di produzione delle benzine 
senza piombo e dei diesel pu-

, liti. 
Continuano le polemiche 

sul provvedimento delle targhe 
alterne; Chicco Testa chiede il 
blocco della circolazione do
menicale e II sindaco Franco 

Carraro lo accontenta annun
ciando che forse da metà gen
naio a Roma si potrebbe vieta
re di andare in macchina la 
domenica. Per manifestare il 
proprio dissenso sulle targhe 
alterne il missino Maurizio Ga-
sparrini si accinge a presentare 
una denuncia contro Carraro. 
Achille Occhetto vuole che il 
governo risolva il problema dei 
trasporti con «atti concreti e ri
solutori», e suggerisce di acco
gliere la proposta del sindaco 
di Bologna: destinare i proven
ti fiscali della benzina ad inve
stimenti nel trasporto pubbli
co. Due senatori del Pds, Ren
zo Gianotti e Giorgio Tornati, 
hanno presentato . un'interro- ' 
gazione ai ministri dell'Indu
stria e dell'Ambiente*per sape
re se intendono utilizzare stru
menti teconologlcl per ridurre 
l'inquinamento. Uno di questi, 
secondo i due senatori, è il tur-
botrasduttorc, un apparecchio 
che migliora il processo di co-
bustione del gasolio dimi
nuendone gli aspetti inquinan
ti. Il turbotrasduttore potrebbe 
essere usato nelle fabbriche e 
nei grandi condomini. 

Roma. Oggi tocca alle pari: 
dalle 6 alle 24.1 dati delle cen
traline hanno infatti conferma
to la situazione di allarme: pri
ma delle 16 il livello del mo
nossido di carbonio era sopra i 

limiti in sei centraline su nove. 
Il traffico però e stato molto 
più scorrevole del solito, i ro
mani si sono rassegnati ad uti
lizzare i mezzi pubblici, soprat
tutto la metropolitana. Le mul
te sono comunque moltissime: 
6.572 nella giornata di merco
ledì scorso. 

Milano. Sono rientrati nella 
normalità i livelli di inquina
mento sia nella città che nei 34 
comuni dell'hinterland. Il me
rito è tutto del vento che la 
scorsa notte ha soffiato da sud 
est. Su un totale di 15 centrali
ne solo 5 hanno superato i va
lori di biossido di azoto e ino 

,. nossido di carbonio. Ma Ieri il v 
' traffico si è intensificato, ci so

no stati Ingorghi sulla circon
vallazione. I controlli sono di
minuiti e i cittadini fanno quel
lo che vogliono. Per oggi il 
provvedimento resta in vigore 
ed 6 il turno delle targhe pari. -
Forse da domani si tornerà alla 
normalità. . • 

1 - Bergamo. I valori sono 
rientrati nella norma per48 ore 
e quindi da oggi la circolazio
ne 6 consentita a tutti gli auto-
veicoli. Rimane chiuso total
mente al traffico il centro slori-
co dalle 14 alle 19. 

Como. La soglia di atten
zione non è stata superata nel
la giornata di ieri e di mercole
dì, quindi il sindaco ha sospe

so il provvedimento. 
Torino. Anche qui il vento 

ha migliorato la situazione, ma 
e stata superata più volte la .so
glia limite per il biossido di 
azoto e anche l'anidride solfo
rosa ha raggiunto concentra
zioni allarmanti. Quindi per 
oggi ancora targhe alterne, si 
spera di poter sospendere il 
provvedimento a partire da sa
bato. Rimane il fatto che molte 

%*sr%&-

auto possono circolare grazie 
agli innumerevoli permessi 
speciali concessi e che i vigili 
effettuano pochissimi control
li, 

Bolzano. Oggi primo gior
no a targhe alterne per tutte le 
24 ore. Domani e dopodomani 
si replica dalle 9,30 alle 16,30. 

Catania. Si attende ancora 
la decisione del Comune ma 
intanto non esiste una rete di 

monitoraggio per il rilevamen
to dell'inquinamento: le vec
chie centraline sono state 
smantellale perché inefficienti; 
il Comune non le ha sostituite. 

Messina. L'inquinamento e 
stazionario. Quarto giorno a 
targhe alterne, oggi e il turno 
delle dispari. Il provvedimento 
resterà in vigore sino al 4 gen
naio. Moltissime le infrazioni e 
le multe. 

Abbassare il riscaldamento? 
No, caldaie controllate e 
Inquinamento? È tutta colpa, o quasi, del riscalda
mento, dice qualcuno. E magari pensa di spegnerlo 
nelle abitazioni (naturalmente, altrui). Non c'è as
solutamente bisogno di ricorrere a tanto. Bisogna 
invece far controllare e pulire le caldaie, renderle ef
ficienti. Molti comuni lo fanno con personale pro
prio o esperti estemi convenzionati. Il costo medio è 
di 5.000 lire a nucleo familiare. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• V ROMA. L'Italiano medio, 
trenta-quarantenne, magari 
senza famiglia, costretto in 
queste ore aatie targne alterne 
a lasciare ferma la propria au
to si lamenta e pensa che forse 
è meglio non Inquinare spe
gnendo il riscaldamento. E 
sbaglia se il suo impianto è in 
regola con la legge. A parte il 
fatto che vecchi e bambini, -
che sono tra coloro che stanno 
più in casa, diventano, in ap
partamenti freddi, categoria -a 
rischio» per polmoniti e affe
zioni bronchiali, l'articolo 31 
della legge 10 sul risparmio 
energetico, alla quale hanno 
tanto contribuito I deputati del 
Pds. Chicco Testa e Renato 
Strada (presentatori anche di 
una particolare proposta di 
legge) stabilisce alcune norme 
che, se applicate, effettuano 
un severo e utile controllo sugli 
impianti di riscaldamento. In 
pratica tutte le caldaie di una 
certa potenza, a partire da 50 
mila kllocalorie (un condomi
nio di 6 appartamenti), devo

no essere sottoposte a control
lo, una volta l'anno, da una 
commissione comunale che si 
può avvalere dei contnbuto di 
organismi estemi. A Roma 
questo controllo è già comin
ciato ed è stato affidato a coo
perative di giovani riqualificati 
appositamente dall'Enea. 
(Anche se c'è da registrare 
che il contratto scade proprio 
oggi e la nuova delibera non è 
stata ancora firmata dalla 
giunta Carrara). Anche Milano 
ha affidato una prima ricerca e 
il censimento a gruppi esterni. 
Ma si badi bene: ogni proprie
tario di case, ogni condominio 
pud autodenunciarsi e chiede
re il controllo. Assicuriamo 
(per aver assistito) che l'ope
razione è semplicissima e il 
costo davvero irrisorio: dalle 
60 alle 120 mila a caldaia, una 
media di 5000 lire a famiglia. 

Perchó è importante il con
trollo? Perche dal prelievo è 
possibile determinare sia i li
velli di emissione, sia il rendi
mento energetico della cal

daia. In altre rjaroleM'operazIo^ 
ne consente uri controllo'sia 
sulla qualità delle emissioni sia 
sul consumo. La diagnosi ren
de possibile stabilire eventuali 
perdite e quindi l'applicazione 
di alcune correzioni che porta
no sempre ad un risparmio. 

A differenza del monitorag
gio dell'aria, che stabilisce 
eventuali livelli di inquinamen
to, ma non assegna alcuna cu
ra, olire le targhe alterne e II 
blocco della circolazione, la 
diagnosi della caldaia permot-
te di intervenire e di risolvere 
eventuali problemi. SI effettua 
duranto la otogiono Invomoto e 
chi non è in regola ha venti 
giorni di tempo per farlo. Altri
menti l'impianto verrà fatto 
chiudere. Cittadino ancora 
una volta punito? Non è questo 
il senso della legge. È che II cit
tadino non può più pensare, 
dati i livelli di inquinamento 
che si raggiungono, che il suo 
riscaldamento sia come un 
elettrodomestico che si usa e si 
getta quando non serve più. Se • 
è vero che basta spingere un 
bottone per avere calore in ca
sa e altrettanto vero che l'«og- . 
getto» che ci riscalda ha biso
gno di manutenzione e di con
trolli anche se non ci dà fastidi 
e non si ferma. 

Bambini e anziani rischiano 
più degli altri. È stata proprio 
l'organizzazione della sanità a 
dichiarare che chi ha molti o 
pochi anni e più a rischio 
quando le temperature si ab
bassano e che l'aumento di 
malattie da raffreddamento in 

queste fasce d'et6;noiV «"arit
metico, ma'geométrfcorRad-' 
doppia, cioè; In' modo espo
nenziale. ' ' 

Monossido di carbonio, os
sidi di azoto, ossidi di zolfo, 
polveri: sono questi gli inqui
nanti principali che le targhe 
alterne stanno facendo cono
scere agli italiani. Il monossido 
di carbonio, dovuto proprio al
la cattiva combustione, incide 
per il 50-60%. Dati precisi si 
hanno per un altro inquinante, 
l'anidride colforoca che viono 
prodotta per il 48% dalle cen
trali elettriche e dall'industria 
(38,78%). Cli imploriti dome 
stici e i tcrmosifoni contribui
scono aolù won il 7,17% e i Uà-
sporti col 4,85%. Un colpo al
l'anidride solforosa lo ha dato 
il metano che non ne produce. 
Ma, purtroppo, anche se la 
metanizzazione va avanti è im
possibile estenderla a tutta l'I
talia. È giocoforza, allora, ob
bligare le industrie a usare car
buranti più puliti e rifornire le 
caldaie che non vanno a meta
no con gasoli a basso tenore di 
zolfo, E in questo senso va l'or
dinanza Ruffolo-Conte che sta
bilisce lo 0,2 e anche lo 0,1 di 
zolfo nelle città prescelte. Ma è 
un lavoro lungo. Basta l'esem
pio di Roma. Nella capitale il 
35% degli impianti va a meta
no, Il 55* a gasolio, ma c'è un 
restante 10 per cento che an
cora, nonostante sia proibito 
perché ritenuto fortemente in
quinante, va addirittura a car
bone, comprese tre scuole co
munali. 

Séquès1ràtoT<<Ecoderi>> 
gasolio ultrainquinante 

MARCO BRANDO 

• I MILANO. È proprio conve
niente l'olio combustibile 
«Ecoden», dove «Eco» sta per 
ecologico, eden» per denso, vi
sto die 6 ad altissima densità. 
Prodotto dalla Jacorossi Spa. 
società mista Agip-Fintermica, 
costa un terzo in meno del 
normale gasolio per riscalda
mento, circa 500 lire al litro. 
Una manna per gli inquilini di 
tanti palazzoni milanesi: solo a 
Milano 3.700 famiglie - vista 
l'economicità di «Ecoden» -
avevano deciso di andare con
trocorrente e di trasformare le 
caldaie a metano in caldaie 
adatte allo scopo: la Jacorossi 
installa gratuitamente il bru
ciatore particolare necessario. 
Ora i lojo. impianti sono fermi: 
secondo il sostituto procurato
re presso la pretura di Milano 
Sergio D'Angelo quel prodotto 
petrolifero è fuorilegge, cosi ne 
ha fatti sequestrare 150mila li
tri. Al magistrato risulta che in
quini 70-80 volte in più dell'o
lio; in particolare la sua com
bustione produrrebbe quantità 
immani di NOx, i temuti ossidi 
d'azoto che stanno mandando 

in tilt le metropoli italiane, Mi
lano in testa. D'Angelo ha di
sposto Il sequestro dell'«Eco-
den» stoccalo, pronto per esse
re venduto, nei depositi di Are-
se '̂Mllano^ della società Sica, 
di proprietà di Roberto Calvi, il 
quale ha ricevuto un avviso di 
garanzia. Reati contestati: fro
de nell'esercizio del commer
cio (art. 515 CP), emissione di 
gas, vapori e fumo atti a offen
dere persone (art. 674 CP), 
commercializzazione senza 
l'autorizzazione del sindaco 
(art. 14 legge 615/1966). Calvi 
si occupava solo della vendita 
dell'olio prodotto dalla «Jaco
rossi», per la quale la pretura 
milanese non ha competenza. 

Il sequestro dell'«Ecoden» e 
. il blocco della sua vendita nel 
Milanese ha già provocato una 
conseguenza spiacevole per 
alcune migliaia di cittadini, ri
masti al freddo: solo nel capo
luogo, sarebbero fuori gioco le 
caldaie di una settantina di pa
lazzi, alimentate fino ad oggi 
dal densissimo olio combustì
bile. Analoghe conseguenze 
dovrebbero essere stale provo
cate nell'hinterland di Milano: 

le cifre non sono per ora di
sponibili. Comunque, se è vero 
che 1'«Ecoden» produce NOx 
in proporzioni 80 volle supe
riori al normale gasolio, è chia
ro che il suo impatto sull'am
biente sarebbe notevole: ogni 
palazzo riscaldalo con questo 
prodotto avrebbe inquinato 
quanto moiuisimi conici ai 
analoghe dimensioni. E il pro-

* dotto potrebbe essere utilizza
to in molte albe città e potreb
be rappresentare, se verranno 
confermate le valutazioni sul 
suo impano ambientale, un 
fattore non secondario dell'in
quinamento urbano. Roberto 
Calvi, titolare della Sica, si di
fende cosi: • "Ecoden" inquina 
meno di altri olii. L'analisi su 
cui si è basato il magistrato? 
Non riesco a capire come le 
abbiano svolto». Anche nelle 
sedecentrale della Jacorossi, a 
Roma, cascano dalle nuvole: 
«Lo produce per noi, in esclusi
va, una raflineria genovese, la 
Eplon. Contiene meno zolfo 
del normale olio combustibile. 
Gli ossidi d'azoto? Emissioni 
fuorilegge possono essere do
vute solo a un cattivo utilizzo 
degli impianti di riscaldamen
to». , 

La Camera ha approvato il decreto di divieto di estrazione e uso. L'ultima parola, dopo la Finanziaria, al Senato 

L'amianto ha ormai i giorni contati, è fuori le 
Basta con l'amianto. La Camera ha approvato il de
creto che prevede la cessazione dell'estrazione e 
dell'utilizzo di questa pericolosa sostanza nel nostro 
paese. Ora l'ultima parola spetta al Senato dove la 
legge arriverà dopo la Finanziaria. Soddisfazione 
dei sindacati. Una lotta durata anni. Ora si passa al
la fase successiva e delicata della bonifica. «Per 
troppo tempo abbiamo respirato veleno». 

*ssl ROMA. Amianto vietato in 
Italia. È una notizia, una buo
na notizia finalmente, attesa 
da anni. La Camera ha appro
vato l'altra sera il decreto che 
prevede la cessazione dell'e
strazione e dell'utilizzo di que
sta pericolosssima, ma altret
tanto diffusissima sostanza. 
Ora la legge passa al Senato 

dove peraltro era stato appro
vato un ordine del giorno nel 
quale si decideva l'approva
zione della legge dopo le mo
difiche che sarebbero state ap
portate a Montecitorio. Il presi
dente della commissione In
dustria del Senato, Franza ha 
assicurato l'impegno di Palaz
zo Madama per una celere ap

provazione della legge appena 
finito il dibattito sulla Finanzia
ria. 

Una delegazione di lavora
tori e di dirigenti sindacali na
zionali della Fillea-Filca-Fe-
neal e di rappresentanti dei 
consigli di fabbrica della Eter
nit, della Sacelit di Bergamo e 
di Napoli, della Fibronit di Ca
sale Monferrato e Pavia e di al
tre fabbriche di Brescia e Calta-
nissetta sono stati ricevuti ieri 
mattina dai parlamentari Bor-
tolami e Crcpax della De e da 
Romana Bianchi, Anna Maria 
Bernasconi e Nanda Montana
ri del Pds, I deputati, nell'infor-
mare dell'esito positivo della 
votazione, hanno voluto rileva
re che intorno al «problema 
amianto» si 6 stabilito un cir
colo virtuoso» tra lavoratori, or
ganizzazioni sindacali e forze 
parlamentari per battere le re

sistenze, molto forti, che non 
volevano l'eliminazione dell'u
so dell'amianto in Italia. Nel
l'incontro è stato anche an
nunciato che un convegno per 
rendere esplicativa l'applica
zione della legge si svolgerà 
entro gennaio con la parteci
pazione delle forze sindacali 
unitarie e del parlamentari. 

Soddisfatti i sindacalisti. Ro
berto Tonini, segretario gene
rale della Fillea. lo dice chiara
mente. «L'approvazione della 
legge, per la quale si è lavorato 
per molti anni, mette l'Italia in 
una condizione di armonizza
zione con leggi europee. Per 
molto, troppo tempo si 6 tratta
ta la questione amianto con 
superficialità. Bisogna però ag
giungere che sono stati i lavo
ratori in primo luogo a portare 
avanti la denuncia di una si
tuazione non più sostenibile 

anche se l'eliminazione dell'e
strazione e della lavorazione 
dell'amianto poteva incidere 
sull'occupazione». Tonini ag
giunge che ora si apre il pro
blema della bonifica. «Non è 
contemplata nella legge, ma è 
un'operazione da far bene, per 
la quale occorre creare impre
se specializzate. Per troppo 
tempo non abbiamo avuto co
scienza di aver respiralo vele
no». Cosi come troppo a lungo 
•si e cercato di non riconosce
re le malattie da amianto co
me malattie professionali». 

Dove viene usato l'amianto? 
Chi non conosce le lastre on
dulate di eternit, o le lastre dei 
tetti della maggior parte dei ca
pannoni industriali? Ma 
amianto, in quanto non in
fiammabile, si trova nei freni 
dello automobili, come coi
bente nelle vetture dei treni e 

delle metropolitane. Se ne è 
fatto largo uso anche nella co
struzione di edifici pubblici, , 
scuole, uffici. L'intero palazzo 
delle poste di Roma è costruito 
in nome dell'amianto. Proprio 
per le sue qualità sostituirlo 
non è slato facile. Ora un pro
dotto altrettanto «prezioso» è 
stato messo a punto dalla 
Montedison. 

Amianto: tanto utile quanto 
pericoloso. Oltre alla più cono
sciuta e diffusa asbestosi la mi
croscopiche fibre provocano 
tumori al polmone e al perito
neo. È stato il professor Malto-
ni, celebre oncologo a scoprire 
che proprio l'amianto era stato 
il responsabile di molti casi di 
mesotelioma - (tumore della 
pleura) Ira gli operai delle offi
cine ferroviarie di Firenze. Ba
sta una breve esposizione a 
questa sostanza per provocare 

malattie ancne a distanza di 
' 10-30 anni. E a rischio non so
no solo i lavoratori, ma anche i 
loro familiari che vengono a 
contatto con le piccolissime fi
bre. 

L'Italia, con il decreto varato 
alla Camera e che ora passa al 
Senato, si adegua ad una nor
mativa curopeti anche se le di
rettive comunitarie restano tut
tora insufficienti, ma la campa
gna contro questa sostanza 
poco costosa quanto pericolo
sa si allarga SJ base mondiale. 
In un incontro intemazionale 
di pochi giorni fa a Berna i sin
dacalisti hanno registrato il si 
al divieto di Svizzera, Australia 
e Nuova Zelanda, ma sono 
molti ancora i paesi dove nor
me meno rê .1 rilive permettono 
l'estrazione e la lavorazione 
del terribile amianto. U M. Ac. 

Marmitta catalitica 
L'aria pulita 
costa un po' di più 

COSTRUTTORE 
MODELLO 

FIAT 
• PANDA 1000 Le. Europa 

PANDA 1000 Shopping 
• UNO 45 3 porte Europa 
• UNO 45 i.e. 3 porte Europa 

Uno 45 3 porte 
• Tipo 1.4 I.e. Europa 

Tipo 1.4 

ce 

999 
999 
999 
999 

. 999 
1.372 
1.372 

LIRE 
(In migliala) 

11 066 
10.596 
12 602 
12.911 
11.905 
16.200 
15.403 

AUTOBIANCHI 
• Y10Fire1.1 i.e. EuropaLX 

Y10Flre1.1 i.e. LX 
1108 
1108 

15.078 
14 231 

ALFA ROMEO 
• 33 1.5 i.e. Europa 

331.5i.e. 
1490 
1490 

21.009 
20.212 

FORD 
• Flesta 1.1 i 3 porte CLX 

Fiesta1.1 3porteCLX 
1118 
1118 

13.277 
12.057 

RENAULT 
• Clio 1.2 i 3 porte RN 

Clio 1.2 3 porte P.N 
1171 
1171 

13.740 
12.830 

CITROEN 
• AX11i5porteTZXVIp 

AX115 porte TZX Vip 
1124 
1124 

14.954 
13.953 

FEU0E0T 
• 1061.4 iXT Targa Verde 

1061.4 XT 
• 2051.1 i 3 porte Look Targa Verde 

2051.1 3 porte Look 
• 3091.4 i 5 porte SX Targa Verde 

3031.4 5 porto SX 

1360 
1360 
1124 
1124 
1360 
1360 

16.100 
15.000 
13.110 
11.883 
18.036 
16.526 

• Vetture con marmitta catalitica. 

ROSSELLA DALLO 

• • MILANO. Se non ci avesse
ro pensato i ministri Ruffolo e 
Conte con la recente ordinan
za sulle 11 grandi città italiane, 
forse l'automobile catalizzata 
sarebbe rimasta la negletta 
che è, almeno fino al fatidico 
31 ottobre 1993. A quella data, 
ha stabilito la Cee, tutte le vet
ture di nuova immatricolazio
ne devono assicurare scarichi 
•puliti». Nel frattempo, ragioni 
economiche facilmente com
prensibili inducono le case co
struttrici a mantenere il «gros
so» delle produzioni cosi come 
e. 

L'adozione della marmitta 
catalitica prevede infatti una 
progettazione particolare e co
sti aggiuntivi die vanno ad in
cidere sul prezzo finale di listi
no, a tutto svantaggio dell'ac
quirente. L'aumento varia a se
conda di diversi fattori, primo 
fra tutu' l'esistenza di incentivi 
governativi (come e avvenuto 
per quattro anni, fino allo scor
so luglio, in Germania) e non 
ultimo il tipo di tecnologia uti
lizzata. In generale, comun
que, si può dire che la variazio
ne di prezzo va dalle 700-
800.000 lire fino al milione e 
mezzo. Un altro scoglio al qua
le si appigliano i costruttori - e 
non senza ragioni - e l'insuffi
ciente numero, nel territorio, 
di riktribntnri di benzina «»ny;» 
piombo («verde»). Senza que
sto tipo di carburante non solo 
il catalì^zatoro e inutile, m a 
viene irrimediabilmente rovi
nato. 

Premesso che l'unica moto
rizzazione «pulita» e quella 
elettrica, la marmitta catalitica 
è al momento l'unico dispositi
vo in grado di abbattere sensi
bilmente le emissioni inqui
nanti: idrocarburi incombusti, 
ossido di carbonio, anidride 
solforosa. E diciamo subito 
che ha una durata media di 
circa 100.000 chilometri, il ci
clo di «vita» medio di una vettu
ra. 

A dispetto del nome, non si 
tratta della classica «marmitta» 
(questa abbatte solo il rumore 
del motore), e non è neppure 
un «filtro». E invece un disposi
tivo, posizionato vicino al mo
tore, che permette la trasfor
mazione chimica del gas ren
dendoli innocui. 

Le marmitte attualmente 
adottate sono di due tipi: solo 
ossidante e «trivalente», o a tre 

vie, cioè ossidante e riducente. 
Quest'ultima è senza dubbio la 
più efficace e anche la più dif
fusa. Per poterne migliorare ul
teriormente le prestazioni è in
dispensabile che i processi di 
combustione nel motore av
vengano in modo estrema
mente regolare. Ovvero, biso
gna garantire un rapporto co
stante tra le quantità di aria 
aspirata nei cilindri e di carbu
rante ad essa miscelato. A que
sto scopo i tecnici hanno «in
ventato» l'alimentazione a inie
zione elettronica con «sonda 
Lambda». Questo sensore è ca
pace di leggere la quantità di 
ossigeno presente nei gas di 
scarico e trasmetterne i dati al 
computer del sistema di inie
zione per dosare il carburante 
in maniera ottimale. A questo 

; punto e facile capire che i pre
sunti peggioramenti delle pre
stazioni' .dell'auto., catalizzata 
sono soltanto un pregiudizio 
che non ha ragione di esistere 
(vedere tabella soprastante). 

Resta solo da scoprire se i 
costruttori sono in grado di 
soddisfare la domanda di auto 
catalizzate. La risposta e abba
stanza semplice: si. Seppure le 
vendite attuali siano piuttosto 
contenute - si parla del 2% di 
tutte le nuove immatricolazio
ni di quest'anno, ma in lieve 
aumento - tutte le case aulo-
inoblllsuUie, intani, hanno già 
da tempo messo a listino un 
congruo numero di modelli 
«verdi» o «Europa». Solo il 
Gruppo Fiat ha qualcosa come 
t>/ modem catalizzati in gam
ma. Ancora meglio fanno i 
produttori tedeschi che hanno 
deciso di esportare in Italia so
lo vetture provviste di marmitta 
catalitica. 11 perchè di questa 
scelta è facilmente comprensi
bile: avendo la Germania adot
tato in anticipo la catalizzazio
ne di serie sarebbe più dispen
dioso riadattare gli impianti al
la produzione di vetture non 
catalizzate. 

E chi non ha intenzione di 
comprare una nuova automo
bile ma vuole ugualmente 
muoversi anche durante i pe
riodi di targhe alterne? Tempo 
fa si era parlato della possibili
tà di aggiungere un «retrofit». 
Questa possibilità rimane an
che se viene ritenuta da lutti i 
tecnici una soluzione di ripie
go, scarsamente efficace e co
munque costosa: mediamente 
dalle 400 alle 600.000 lire. 

Revocato sciopero benzinai 
pompe aperte per le feste 
Sanità, medici in agitazione 

• • ROMA Accordo per i ben
zinai. Lo sciopero dei distribu 
lori di carburanti dal 23 al 26 
dicembre è stato revocato. La 
decisione è stata presa dai sin
dacati di categoria dopo l'in
contro di ieri mattina con il mi
nistro dell'Industria, Guido Bo-
dralo. Alla base della risoluzio
ne della vertenza c'è la deci
sione di accordare ai gestori il 
•bonus fiscale» di 150 miliardi 
per il '92 -'93, che il governo ha 
inserito nella legge Finanziaria 
con uno stanziamento relativo. 
Bodralo si è inoltre impegnalo 
a favorire l'iter legislativo della 
proposta di legge di modifica 
dei rapporti contrattuali Ira 
aziende petrolifere e gestori. 

Servizi sempre nell'occhio 
del ciclone. Se nei trasporti la 
conflittualità è temporanea
mente sospesa per l'entrala in 
vigore della tregua, nei com

parti bancario e sanità si regi
stra un improvviso ritomo di 
fiamma. Oggi comincia l'agita
zione dei medici ospedalieri 
aderenti al sindacato autono
mo Cimo, che si protrarrà fino 
a domenica prossima. In que
sti tre giorni i medici faranno 
propaganda per i referendum 
Segni e Giannini. Domani, in
vece, è previsto lo sciopero dei 
primari ospedalieri aderenti al 
sindacato autonomo Anpo. 

Un pacchetto di scioperi, in
fine, è stato programmato alla 
Banca d'America e d'Italia a 
sostegno del rinnovo integrati
vo. Le agitazioni sono previste 
per il 23, 24. 30 e 31 del mese. 
In sciopero venerdì 27 per l'in
tera giornata i dipendenti della 
Banca d'Italia, che ripeteranno 
l'agitazione nelle ultime due 
ore dell'ultimo dell'anno. 
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